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LO STAMPATORE
Al TEECE TOUMRE

Rmar non fi mette piw in dubbio, che I Ora-
ztone s che ora dit bel nuovo publichiamo,
non fia altriment: una traduzzione della lingua
Ledefca, come dicefi nella prima Edizione, ms
un parto originale di penna Tofcana. Il plaufo
con cur ¢ flata accolta, e la onorevole teffimo-
nianza coe &d effa rendoza warip fogl Periodic
dell’ Italia, e molto pris il defiderio delle perfone
di farne acquifto,ci ha determinati a farne una
feconda Edizione . Vorraé perdonarcelo il degie
Autore ormai non piit [conofcinto. Noi vi, appor-
veffimo il di lui nome , (¢ non temeffimo di fur-
gl cofa meno grata. Ma & molto mnota ancora
Fingegnofa cifra (otto di cui fi é ocectltato. E’
oggetto di compiacenza per gl ltaliant, che ain-
che tra no: vi fiz chi [appia maneggiare con 7o-
buftezza, dignita, fentimento gli argomentt Ora-
torif 5 quande fono intereflanti. Non é la folg
Lingua Francefe, privativamente capace di Q;‘el-
wih 3 ' "
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la mafficcia eloquenza, che ha la [ua bafe nelle

cofe s e mel felice modo di efprimerle. Queflia
Orazione u’ ¢ wuna riprova. Graditela Lettore »

e viv? fele .
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Certamen forte dedit illi, ut vinceret, ¢ fcirer,
quoniam omnium potentior eft [apientia.

Uelta eftrema teltimonianza di tenero e riconofcente a-
Q more, con cui s onora la memoria d un Uomo, che
per dignitd un- tempo a noi fu Padre , per caritA Fra-
tello: quefti ultimi omaggi , che rendiamo alle fredde ¢ ve-
nerabili ceneri d’ un Giufto {perimentato da Dio per molte
¢ varie tentazioni, quefta femplice , ma viva ed affettuofa
funebre pompa eretta non da quello fpirito di faftofa vani- -
ta, che per lo pilt accompagna al trilto fepolcro le difanis
mate {poglie d=’ Potenti, ma bensi da grato fentimento di
tefierezza, d’amicizia, d’ applaufo, non dovrebbe. effer turba-
ta da verun fegno di gemito, ¢ di fingulto, ma piuttolto
riguardarfi da noi come un trionfo, che ci rammenta il fer-
to della vittoria, onde LOCRENZO RICCI & coronato per
mano di Morte, e dopo la piu difficile e dura battaglia, in
Dio felicemeate intende, come la fapienza, e la. rettitudine
del cuore ¢ alla fine pih valida d’ ogni perturbazione terre-
na. Doveva per noi effer giulta cagione di piangere, quan-
do ammirando, e rifpettando inliems nell’intimo del cuore
1 giudizi d’ [ddio profondi e terribili, dopo I’ orrida tempe-
fta, che per mille fcogli ruppe ed infranfe la noftra nave,
dopo gl’ impetuoli venti, che per ogni parte agitandola, nel
vortice la tommerlero finalmente,in cul tutte le umane co-
fe hanne fine, fi prefentd agli occhi noftri e dell’ Europa
tutta 1l funefto f{pettacolo degl’ infelici Nocchieri lottanti con
mille difaftri, e del vecchio e buon Piloto divenuto anch’
egli milera preda di quella procella crudele . Oggi perd che
a8 licuro e tranquillo porte crediamo pervenuto Colui , che
A 3 mtre.
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ntrepidn la reffe e governd fincht a Dio placque prolungare

1 olornl dell’ amaro ¥iaggio, quali altre vocl effer dovreb=
bero le roftre, che di benedizione , e di allegrezza? quali al-
tri affetti .che,di _contento e diletto? .

Ma oh mifera fenfibilita del cuore umano, troppo ga-
oliarda anche a fronte de’ facri dettami ‘della Religione , e
della Ragicne, nel pianto che quali .involontario efprimi
dalle noftre pupille , io ben fento con quanta forza tu ripe-
ta i tuoi dritti j €d ‘intorno al: feretro d’ un Giufto corona-
to , ‘non ‘cosY vivamente rapprefenti- all’umano debol pen-
fiero il fafto "de fuoi trofei, come la‘darezza delle fue bat-
taglic. E come" potréi io' dire I’incomparabile fua fermezza,
¢ la coraggiofa innocenza, ch’ei fino all’ ultimo {pirito cona
Aervd fenza- rivolgere 1o fguardo a quella confufa ed 1mmen.
fa ferie di tribolazioni, che tanto eflo che noi tutti 1non<
darono a guifa d’ impetuolo- torrente, e qual vorace fuoco
~ devaftarono, affinché- egli per mezzo 'di quelle paffando, fol
e condotto ‘al refrigerio? Ne in quefta immagine benche a
troppo frefchi colori dipinta {fembrerd fconvenevole alla carne
che ‘ne circonda, uno fgorgo di pianto, che fcorra fopra le
rovine dell>Edifizio da cui egli e tratto fuora, e fotto del
qu-le noi tuttavia gemiamo mifleramente. In veduta dell’ a~
mato cadavere del Padre noftro concedali’ quefto sfoo: di de~
bolezza, e la religiofa ragione alla fenfibilitd foftituita chig=
da poi per fempre nel fuo fepolcro 1l noftro gemito, e dv
pari intrepidezza 1 vefta jper’ terminar da forti una  ‘pugna
tanto ‘per noi pilt mite, quarito che ci fa con fortunata e«
{perienza comprendere quanto la giuftizia fia piu- efficace dels

le' umane vaniffime follecitudini. . 10 fra s

Cost intrepida ‘fermezza nelle pitr dure avverfitd ftabili
ta fulla giufhzia forma il carattere di* Colui, del quale ins
tendo parlare , e proporvelo, come gid il Mofaico Serpente;

- per ‘oggetto, in cui fiffar dobbiamo lo fguardo per effer ri-
fanati dalle: percoffe delle umane difavventure. Or mentre di
Tui favellando-fard molto coftretto-a rincrudelire toccando le

| -

i =l 9
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* _noftre piaghe’ tuttavia. grondanti vivo fangue _,flafgiaic__putz al
- -cuore ili-varco libero per le pii note ftride del fentimento:
.ma fopra di lui lacrime folo di tenerezza fi verfino, fopra di
‘noi di compunzione. 2 ‘ i S Faih &
-+ Si:s'abbiamo provata, o Dio, la tua fovrana mano ag-
gravata’ fopra di noi, ed umili adoriamo baciando il flagel-
Jo paterpo vibrato ful noftro dorfo. Troppo fono caliginofe..
le umane, vedute per faper chiedere quello, che negli abiffi
dell’ Eternitd ¢ deftinato -alla tua gloria maggiore. Ricevi,
~{e-del noftro facrifizio ti compiaci, una vittima quanto per
noi fi-pud-grande ,-quanto per noi fi pud cara. Accoglila
in -efpiazione, e: poi profiegna pur la Paterna ira tua ad e-
:dificare-la noftra umiliazione. Tutto fard a noi grato quel-
-Jo , che ci guida al beato fine dei Giufti. ' .
1 Irrefitibile {pirito di celefte vocazione traffe LOREN
-ZO a militare fotto 1 veflillt d’ Ignazio, dalla prima gio-
-vinezza, dove a quel tempi niuno appetito di umana gran-.
-dezza, nivna veduta di-comoditd o d’ agio, niun defiderio
di mortale foddisfazione -poteva invitare. '
| Come in veritd alcun altro fine avrebbe 'fcorto i fuoi
pafli, facendogli antéporre alle fperanze della nobiliflima fua
: origine, ed alle delizie della fua belliffima Patria la difprez-
l zata, e contradetta ‘firada della Croce in un Inftituto , in cui
Linceffante , .e: non;mai.interrotta fatica formava il pane qud-
tidiano piu affai copiofo dello {carfo témporale alimento, ed
«era pili intima a1:-{uci ‘componenti delle lacere e groflolane
vefti che’ gli ricioprivano? O: come farebbefi guidato ad un
Ordine in cut una perfetta eguaglianza per legge ftabilita e-
fcludeva ogni ambito d’ efterno onore o dignitd | e tante pre-
ftavali agl’interni, quanto all’utilitd del corpo foffe bifogna-
to; facendofi- paffaggio dal grado pili elevato alla pilt infima
condizione? 11 difordinato amor di fe fteflo lo avrebbe ma}
’; lafciato perfeverare in un fitema, in  cul fembrd quafli  di-
| frutto queflo pericolofo rnemico mercd d’un perfetto {poglia-
mento. di volontd foggettata - febza riferva ad un Capo cre-

‘54 ' duto
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8
duto Vicegerente di Dio? Vei ne chiamo in telimonio,
Uomini tatti 'dell’ Europa, {e altro furono i Gefuiti' allorche
furono, - e ‘e oftentarono ' Legei diverfe ‘dalle loro maniere ;¢
pratico coftume in ogni Paele? O voi che forfe da non be-
ne illuminato’ zelo' commoffi odiaftevvivente quelto ‘Corpo ,
le cui diffipate membra languendo fotto' gli occhi voftri,
“cangiano per 'avventura. la voltra feveritd in compaffione, voi
dite, fe la ‘pis feconda forgente 'delle  imputazioni, che su
di quello “fi- fearicarono, non ebbe worigine da quefta perfet-
‘tiffima unione ‘di’ volontd cedute agli arbitrj ‘d’ un comun
‘Reggitore - tinione in verita formidabile .al vizio, che nella
-varietd,” e nel difordine i {oltiene, ma ' troppo ' lufinghiera
-all’ immagine ‘della virth Evangelica, che a noi fece mirar |
con diletto, ai nemici con raccapriccio eguale il fervido A
-mericano, ‘ed il Settentrionale gelato, e nella efattezza del.
‘la Legge conformatrice dei coftumi- quel felice primitivo fta«
- -to quando fu la:Terra' d’un folo labbro, e d’uno fteflo fera
mone. In queflo fpirito d’annegazione di volontd ,e di cie-
ca fubordinazione fe ci fiamo ingannati, tu folo il fai Som-
mo Iddio, fotto i cui formidabili giudiz) fono le ofcure fora
ti degli Uomini, e finche il chiaro giorno della tua giufti-
zia non illumini le noltre caliginiy a moi’ rimane I’ adorarti
{ciolti. da quefto vincolo, con quello fteffo ardore, con cui
le volontd noftre ti furono offerte in puriffimo facrifizio al.
lorche 1 piacque, che foflimo. (0 *

Ne¢ io intendo di dare fpecial lode al RICCI p=rche
feguitando fervidamente quefta’ firada dai Maggiori® battuta,
paflaffe la gioventit prima in appreadere, e poi in ammae.
ftrare, ed al cenno' dell’ ubbidienza ora  al rozzo popolo i
divini: precettt pianamente {piegaffe, ora . proponefle ai pi
culti ‘la dolcezza dell’ Eloquenza, e delle Mufe, ed ora trat.
to dalla: meditazione delle fublimi weritd,; da quefte all’eco-
nomiche moleftie faceffe paffaggio ;o ai politici configlj ne-
ceffary alla fuffiftenza felice d’ogni' ben guidata Societd. Ri.
mangali pure quclla plaulibile parte di fua vita ofcurata dall’
N cfle-
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ceffere ftata a tutti un fempo comune, non per dura, e ne.
ceffaria ‘confeguenza d’immatura rifoluzione, ma per libero
adempimento di vocazione. Fu tra’ noi, ben lo fapete; ed
‘@ tuttavid nelle fparfe reliquie un 'debito, ‘che altro ‘dritto
non di fuorché quello di riputarfi un fervo inutilz, e tanto
fignifico ‘perfeverare nell’ Iftituto, quanto ‘aver 1”animo, e I’e-
{ercizio 'indifferente a ogni cenno dell’ubbidienza, e da que.
fta fola refo del pari follecito a confighare 'chi fedéva ‘nel

Trono' fenza abbagliarfi a quel fulgore, ‘come a confortare -

<hi: [aliva ful patibolo, fenza Ipaventarlr a queél fupplizio.
E qui fiami permeflo render grazie alla Divina Mile.
ricordia , che non ha fofferto che quefto fpirito d’ Unitd fia
altérato tra noil anche in quei cimenti durifimi, che piu lo
impegnarono+ perche non fu noftra cofa, ma declla Divina
{fublimitd 11 dono della fteffa” ubbidienza, & zelo per la falu.
te déi proflimi fino 4l terribil momeénto del'a noftra umilia-
zione, affinche quefta non {1 ripeta dagli umani configly, che
»nulla poflono in faccia dell’ Onnipatente, ma da lui folo,
per cui Ra 1 piedi, o cade chiunque & a lui' fottopofto, e
cost fi mitighi in parte il ‘vano ragionamento de’ figliuol
d’ Adamo, male appofti indagatori delle cagion1 per le qua.
i gli’ piace ora efaltare; ed ora deprimere in faccia del Mon-
do, fempre perd per glorificare fefteflo. ' R
| Finalmente fegui il RICCI quelle ftrade, che non per.
dettero 1l loro pregio per effer da molti calcate, ma anzi da
lui fembrd che acquifaffero ficurezza maggiore. Le apprez-
zd, le venera, le credette fantiffime, poiché intefe come per
le medefime giunti erdno al porto di falute tanti Eror, cui
1l comun plaufo del Mondo, ed anche I’infallibil giudizio
della Chiefa refe' teltimonianza d’onore, 1 quali tutti tali
divennero nella perfetta annegazione di fe medefimi e facri-
fizio delle proprie inclinazioni. L’ efetcizio della fomma au-
toritd glorificd un Borgia tra noi, come quello “dell’ umile
dipendenza un Coftka: I’ attivo efercizio dell” Apoftolato al-

le infedeli nazioni refe illuftre un Saverio, come il taciro
con-

T e s, i eyt ol e it
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contemplativo ardore fece fanto un Luigi: percht quefti,
come d’affaipiu dir i potrebbe, non 11 natural genio feguene-
de, ma gl’impulfi dell’ ubbidiente carita nella varia fituaz’ o«
ne in cui erano pofti, unico ebbero lo fpirito di fare la
maggior gloria d’ Iddio. | | ,

Per la qualcofa non la nativa tranquilliffima indole .
non una lunga porzione di vita paffata nell’ ozio dolce d
pacifici fludj, non il decifo fuo genio per la folitaria med:-
tazione il ritraffero dalle cure del comune governo, n¢ flet-
te. ad equilibrare al confronto della voce de’ Superiori, la
propria capacith, ma prontamente affunfe il pelo del Segre-
rariato del Generale Prepofito, 1mpegno male adattato a1 de-

{iderj della quiete, ma troppo opportuno all’efercizio d’ una -
coraggiofa virth. .~ , , ‘
| Se tra nol non foffe ftato {velto il germe dell’ invidia,
¢ fe con quello fteflo vomere ponendo mano all’ aratro non -
ifchiantavall la radice fiefla dell’ Amor proprio fuo genitore,
{arebbe fembrato degno d’emulazione un Uonio iniziato: co-
st di buon’ora al mniftero d’un Ordine che I’ umana illu-
fione credeva tacitamente eretto in una delle piu farmidabi-
11 Monarchie. A noi attribuival la potenza, quafi capaci
foffimo di fovvertire ai cenni del noftro Regolatore i fiftes
mi del Globo: a noi la ricchezza, come fe foffe nei di lui
{crigni raccolto quanto di doviziofo produce o la felice Afia,
o I’ America feconda, o I’induftriofa Europa: a noi la fa-
pienza nell’ infinito numero di Scrittori in ogni facoltd: a
noi la fagaci-d per conciliare 1 rapporti del fommo .imperio
di Dio coll’inclinaziont de’ mortali, dell’ educazione coi f{o-
ciali doveri, della Religione col cittadino coftume. Tanto
riputato era grande I’ influflo del Miniftero Geluitico, quans
do 1l RICCI fu aflunto al fuo fegreto. Ma oh timidi pen-
ficri degli Uomini, oh incertiffime provvidenze de’ figliuoli
d’ Adamo! Quanto era altrimenti, e quanto lecondo gll oc
chi dclla carne variamente vedevali da quei fapienti Piloti,

che alla prima nuvoletta forta dall’ Oceano Efperio, prefas
ghi
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ghi del vicino fragore, cercarono di opporre il robufto pete
to del RICCI all’imminente ruinae

O popoli che in due contrarj Partiti divifi, folo ' per
gli ‘efiremi volelte giudicarci, altri fino al Cielo efaltando-
ci, alfric deprimendoci fino agli abiffi, eccovi {coperto, e
enndo il caduto’ Coloflo: venite e vedete. Venite o lodatori
*Ihtemperanti, e difingannatevi,’ mirando, che nulla fummo

“biit che Uomini defiofi di virth, ma fpeflo coftretti a cela-
“re agli occhi ‘della moltitudine mal’ veggente le noftre pia-

ghe, per non fendere difpregevole 'la fantith del nofiro’ mi-
riflero: Ah, lo ¢onfefliamo, o Dio giufto, e ti - rendiamo
laude ;- umiliati-.’ Chi fiamo, percht anche tra noi I’ umani-
ta mifera non ripeta 1 dritti della concupifcenza, e dell’er--
rore! Ne abbiano giuftamente fatto rifuonar I’ improperio in
raille libri 1 ‘poftr1 perfecutori, perchd ‘ferva a frenare 1l no-
ftro orgoglio anche I’ idea ripetuta della noftra cenere cor-
ruttibile. A OUREs L9 R IED VIR

-~ Ma venite, e vedete o biafimatori, [e lo zelo, che por="
td 1 noftri Socj a disfprezzar rifchi, fitiche, comodi, e vita,
per far fuonare nelle pih rimote’, ed inofpite parti del conc-
iciuto Mondo I’ Evangelica tremba-, fu traffico di ricchezze,
di potenza, d’oftentazione, di gloria vana. Si traffico nella
China, ma colle Scienze, e fi fece acquifto della Criftianita
ivi introdotta: fi trafficd nel Giappone, nel Mogol , nella Per-
fia, ma col noftro fangue fi permutd in falute la dannazione
di molti: {i trafficd nell’ America, ma colla lenith e dolcez-
za {i confumd quelia grande abominazione del nome di Cn-
fto, che le guerriere ftragi vi avevano indotta. Con troppo
dura prova, ma ( didfi pur luogo al vero ) ben frionfatrice |
contro la calunma, ha veduto I’ Europa tutta 1l tanto te-
muto potere, ad un folo Oracolo caduto a terra: la tanfo
efagerata ricchezza appena baftante a “fornire quello fecarfo pa-
ne, che il ‘dolce cuor' dei Sovrani' porge ai noftri defolati
Fratelli, Uomo, Uomo, quanto fono fallaci 1 tuoir calcoli,

e quanto fcemano ‘dall’ opinione al ‘vero, ‘quando d altronde
fon tratti fuorche da’ Tefori d’ Iddio!

e — T
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Vide 11 RICCI fotto quel velo, che ora & fquarciato].
moltl annl prima, quello che noi non vedevamo: vide, e
non fi fcandalizzo.:La luce del vero, anzi, lafciate ch’io
moder1 quelta franca afferzione, il defiderio. di quefto lume -
gl fece difprezzare le contumeliofe voci dei nimici, e non
afficurarfi nella: fiducia degli amici, onde fi difpofe a con-
fortare coll’ajuto la vecchiezza di quel noftro buon Padre,
che a1 primi urti del turbine, non avendo pil lena per fos -
tenerfi, ottenne da Dio di chiuder gli occhi prima di vea
der la contrizione del {uo popolo. In .Dio pofe ogni fpe-
ranza, In cui buona cofa & confidare, fapendo che fe Iddio
non edifica, travagliano indarno gli edificanti, fe Iddio non
cultodilce, vegliano indarno i cuftodi. E perfuafo che in quas.
lunque parte inclinino le umane circoftanze, fempre. a lieto
fine efle. guidano chi tien dietro alle tracce della rettitudine ,.
allorche. ricufarono avviliti i piu famofi la dignitd di Prea
polito come quella ch’eglino ben fapevano qual duro incars: -
co.{eco straeflfe, a:lui fi rivolfe I’ Ordine, e con unanime vo~
ce Padre {fuo lo acclamd. | b 5]
Parmi wvederlo- allora in mezzo al plaufo della Citt Rea
gina del Mondo, quando I’infaufta fortuna non ancora fvi
luppata lafciava - frequente  tra noil la turba dei falfi amici,
tremare egli folo, e titubare ; quali diffidando della propria:
virty ; fe non: che tolfe ogni dubbiezza al fuo cuore lo fguar.;
do.tenero di.tutti i) Figli a lui rivolto, ed egli ne fenti I’
energico linguaggio .« Ecco la Madre tua defolata. Ricuferai.
di confortarla? Quale fu il giorno di pace fin dal fuo nae
- fcere?/ Non wvenne ‘adunque Crifto noftro Capo a {nudare la
ﬂ_pgdai!Cembatté. ¢-vinfe. Gli, Etetici la chiamarono loro,
~ flagello., 2 vizipli loro {coglio, gl”ignoranti loro rimprovero.
Ricuferay efferne Duce, orche {i apparecchia nuovo genere di
guerra? Si: la noftra, Madre ¢ divenuta pietra d’offenfione e
d1 fcandolo; come fu una; volta Colui, da cul traffe il noe
me, Se bilogna la'vita, il fangue del Duce, e de’ Soldati,
non farai ben contento d’refferne tu feflo il donator libgra-
. b le?
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le? Sorgx, o ftanco Eha, e lo fmarrito animo nﬁot’a grann

de e la via che ti rimane.
Affume pertanto il RICCI il nuovo grado : ma oh Dloi

qual repentino cangiamento! Come dopo ua nuvolofo ed o-
fcuro Cielo ad un tratto {quarciafi il radunato vapore, € qul .
vedi un lampeggiante baleno, che la vifta abbaglia, 13 al'co] |
ti 1l fragor d’ un_ tuono, che I’ orecchio aifm'da, a deltra

{coppia impetuofo un fulmine, che il muro infrange, a ﬁn;-.

ftra un tortuolo turbine forge che la terra {compone e dap~
pertutto la ploggia a guifa di torrente fcorm per le campa..

ane, ed inonda le f{lrade, cosi. all’ ipcominciar del governo
del RICCI tutto s mﬁammb, e fi {ciolfe: qu.pl ‘vapore che
per molti anni_era da denle ‘nubi. coperto, e da fpefli lampi
minacciato. Se 1 nofiri Padri tripudiarono al fremito dei ne=

mici di - Dio, e le calunnie fprezzaxono,ﬂ;d 1 mot-tcggi e

Y infidie, oltre la_retribuzione celefte incoraggivagli a cig an-,

che. I’umana troppo cara. all’ Uom corruttibile, veggendofi.
dalla Chiefa , e dai Pontefici premiati con. mille favori, aca.
carezzati. dai Principi, afcoltati dai Pergami, ,;ppla,ud;g qel..,
le Scuole, ubbiditi nei configli.

Ma, oh Dio, a quali Iluttuofi giorn h:u _Tu nm iﬁ:r—
bati, quah tribolazieni accumulate ful  noftro dorfo, gg!l_z
enormi pefi impofti fulla cervice del RICCI! Fuvy tutto ad
un momento delitto cosi efecrabile , che non c1 {fdfffe appos
flo, iniquitd cosi nera, che non fofle detta noftra Maffimas
feduzione cosi turpe, che non foffe chiamata caratten{hca di
noi? E da chi? da quel Mondo ifteflo,, che: poco prima di
troppo pericolofi premj, di troppo luﬁnghlere lodi fino alla
naufea ci ricolmava. Per noi, che 1l lume: Evangelico pors
tammo dall’uno all’ altro Polo del Mondo, fu detta corrota
ta la Morale, la Dottrina, il Dogma di Gesu Crifto : da
voi @l Romano Pontefice con lfpecml voto foggetti derivas
rono ‘gli atroci Scifmi, ¢ le Criftiane fa,zlom a nm In nene
dica povertd dappertutto viventi fu attribuita la pih {ordida
e vil cupidigia. Quell’ Europa, ¢he mmptr,avam per ogni do-

ve
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ve colle pacifiche ulive, cangid I’Ofanna di pace in unani-
me grido per la noftra diftruzione. Piui non' fi ricordarono i
Grandi dell’educazione da nol avuta, obliarono 1 Dorti gli
anni primi paffati tra nol per apprendere g¢li elcmenti delle
{cienze , dimenticaronli gl zelant1 le noftre Miffioni frutruo-
fe, il popolo fteffo avvezzo a venerarci finora, ne difpreze
20, ci vilipefe. Pofta in non cale o la nobile origine, ‘o
oll abbandonati domeltici onori, e patrimonj, o gli ftimoli
vivi anche in noi della Religione, e dell’ onore, fummo cre-
duti fpogliati colle velti del fecolo anche dell’ umanitd, e cana
giati in uno ftuolo di efferi di nuova fpecie malefica, ¢ di-
ftruggitrice 'd” ognmi bene. | '

Quefta fovverfione d’ 1dee incredibile alla tarda pofterie
td, ma a confufione dell’ umaia iftabilitd troppo vera, fegui
in quel punto ifteflo, in cui il RICCT intraprefe 1l ‘Gene-
ralato, preveduta da lui, ma forfe immaginata meno gran-
de, n¢ cos) guidata, ch’egli devefle berne 1l calice fino all’
ultima fhilla. Si rattrifto, ma’ nella triftezza ebbe dinanzi
agli occhi i1l fuo Dio rattriftafo fino -alla morte, ma non
perd meno volontericfo di foftenerla a favore dei: fuoi-fra=” |
telli, chiamato anch’eflo feduttore, empio, malefico, ma |
fermo nelscondurre a fine I’opera dolorofa, di cui era inca-
ricato da¥"Padre Entrarono I’ acque dell’amarezza fino all’ ani-
ma del Giufto , i’ moltiplicarono coloro che gratuitamente’
I’ odiavano, diventd I’ oggetto de’ mottepgi della plebe’ pil
vile, ma non fi avvili, volgendo a Te,o Dio, le {ue vo-
ci, ‘ed afpettando il tempo del tuo beneplacito: Sorgiy, On. |
nipotente, forgi, e giudica Tu fteflo la tua caufa. Inorridi”
fco in doverlo dire, mi palpita il cuore nel feno, mi tre-
mano le labbra, mi mancano {e parole: Perifca 'quel giore
no, né tra’giorni per noi fi annoveri, in cui. {i diffe, che
il RICCI animd le noftre menti, ed armd le noftre ‘mani
contro ‘le preziofe wvite de1 Regi, e Legislatori,lche:_ impe-:
rano 21 popoli, vive Immagini di’ quel Dio, per cul regnas
no, ¢ ftabilifcono il giuflo.

~ Oh
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Oh carattere del tremendo, e manflueto Sacerdozio ima

preflo nelle noftre anime: oh lunghi anoni noftri paffati nell’
umiltd della Croce, oh travagli fparfi, oh fudori verfati per
tener viva-nei, popoli le Religione, fonte dell’ ubbidienza; e

del rifpetto:. oh guerra tenuta aperta contro i libertini, per

*fa‘r argine- alla fovverfione de’divini, ed umani diritti \- tute
to dunque & poco, tutto non baftd. per toglier fede a si fie-
ra criminazione ! Ma non doveva baftare 1l favore goduto

per inter1 {ecols preflo quei T'roni, il numero immen{o de’beneficy,

I arbitrio fteflo a noi1 dai pii Governi: conceduto fulle loro

cofcienze, ed affetti, per far conofcere, che fe nulla avefle
potuto. la gratitudine, pure-da si orridi penfieri lo fteflo co-
mune_1interefle ne avrebbe diftolti. Ohime, da quali abomi-
nevoll princip) fon coftretto .a cavare la noftra ditefa!- O
Principt Cattolici, Lucgotenenti della Maeftd Divina, voi
no _non errate; alla tutela voftra vegliano gli Angioli d’or-
dine piui lublime, cuftodi non meno de’ voltri preziofi giorni;
che: delle {apieati direzioni. No, nom bafta ad eftenuareila
grata, ricordanza. delle voftre beneficenze 1’ aver veduti 1’ no-
firi Soc). per duro ehlio.divifi per {empre dalla dolce Patria,
dalla tranquilla dimora, dai diletti congiunti: non bafta,il
mirargly carichi d’ obbrobrio in paeli di ftraniera lingua,-e
d’ ignoto fermone; 1l fentire i noftri Tempjy nei quali a, Dio
fervimma ; {pogliati. de’facri arredi; le {oftanze deftinate una
volta al divino:culto... Ah chindafi cosi tetra {cena, a cui
non regge il mio penfiero. S} in mezzo aitutto quelto, ri-
{pettato _abbiamo nel filenzio, e nel gemito i voftri decreti
fantiffimi, e dinanzi a Dio offriamo tuttavia voti lacrimofi
ma. {inceri per la voftra: felicita. el e SYEY

A quefti confortavaci il noftro buon Padre, frenando
in alcuni il troppo fervido . dolore, riftorando in altri.1’ab-
battuta virtl, altri invitando a benedire Tddio nella cenere
¢ nella putredine, ai piu deboli accordando il ritorno al Mon-
do per follievo della troppo fiera veffazione. L’unico aftacs
co tra 1l Mondo, e noi fu lo zelo di. giovare: non: alle fa-

Rited I miglie,

-
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miglie , ma alle Patrie, non alle noftre perfone , ma ai noe ]
firi’ Principi. Pecéammo; € cost ci puni Iddio col pérntete
tere che {i deffe credito a quel fofpetto; che giuftamente dal
voltro fianco ci allontand. Tu fai il vero, o Scrutatore d&®
euori, ¢ nella terribile giornata délle veritd renderai le des |
bite ‘retribuzioni .. Noi anche difperi rammeémorando i ‘do- l
cument1 delld-Madré, di cui fummo figli; ticorderemo teé-
neramente 1 benefizj, co’quali find a' quefti ultimii tempi &
diftinguefte, € i Dio folo, che agli uomini non rende ra
gione, rifonderemo le cagioni delle cofe avvenute. Cost ci
addeftrd il RICGCI per venti anni continui, altfo hon infie
nuando , ‘che benedire Iddio, dalla cui fmano anche cid cheé
male raffemmibra & vero bene, e adattacfi maltrateati a nott
far -parola, n& con ‘inopportuna ‘difefa far fronte alla Grocé
fopravvenuta. - s Aiad
_ Imperocche non ¢ ancora fpenta la memoria di quegli
Atleti fortiffimi moffi dall’ ubbidienza a parlar fortemente,
ed a tacere ove la Divina gloria lo avefle richiefto. Si fas
rebbe faputo fat valida la ragione noftra, come altre volte,
fe trattato fi-foffe di difefe riputate utili al popolo Criftias )
no. Sanno brhe i Teologi con quanto impegno fi foftenners
le controverfie, dalle quali la veritd poi forge, finché Poras
colo della” Chiefa 4l cui folo offequio faérif%cavhﬁ , lo cone
cedefle. Sanno i Dotti f¢ nelle umane queftioni, € sforzi
d’ ingegno, atili all’ altrui profitto; mancd fermezza 4lla
noftra milizia. 'N& flamo ¢ost di roi ftefli amanti che non
veggiamo anche nei noftri campi qualche’ loglio crefciuto ,
perche di qual’ vefte fi cuoprird il figlivolo d® Adamo finchd
vive, per guardarfi da ogni errore? Ma la follecitudine di
tener vivo F efercizio dell’ azione ne’ noftri, forfe meritd,
che pilt degho di perdono fi riputaffe qualche meno retto
movimento. , - -
 Ma non cost pensd il RICCI quando i gloriofi Ptine
cipt della Terra i configliarono alla noftra diftruzione: eghi
ben fapeva: non effere in véran eafo- permeflo entrare Fefcmr-
| 1glio
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figlio de’ Numi', & come il dovere, che impone Criﬂto,’ﬁ :
-d’ ubbidire con raffcgnazione a coloro, che hanno in loto ma-
no le forti degli uomini. Finche trattoffi di rilpettabili Ceti
oppofti alle noltre dottrine, lalcid ciafcuno in balia d’ eferci-
tarfi nelle fiate pugne;, per renderfi, pir forti nelle vere. Si
-compatl’ in alcuni de’.corpi oppofitor ‘il danno  della  vee-
rchiezza eftenuatrice, 1n altri 1l defiderio’ di cercar fama, in
-miolti ‘un foverchio’ fpiritol di feveritd, che abbagliva la dol-
.cezza ‘del gioco falutare di Gesi Crifto: ma fi fcriffe.. La
ftefla vergognofa accufa di. corruttori della Morale di Grifto
tanto fenlibile a chi ‘per fuo amore tutto -aveva abbandona-
t0, non ci' ritenne dal raddolcire ai noftri fratelii 1l Tuo
foave pefo, o Dio manfueto, e compiaceate, per invitargh
con pi Jetizia ad amarti fuort di qaella infopportabile {a-
ma, di cui I'impetuofo entulialmo caricd gli omeri. della
povera Umanitd :* Nel che fe abbiamo etceduto ( ch’io non
oferet ‘affermarlo’) *Tu Figliuolo 'dell’ Uomo coi peccatort
dolcifimo, giuftifica la purita delle noftre intenzioni. .

Noi duaque cosi difpofti, inflidiatort delle vite d<’ Re.
gi? noi perturbatori della pabblica quiete? Il RICCI parte-
tips di quegli attentati, che di giufto orrore tatta 1’ Euro-
pa, e I'abitato Mondo ricopesfero? Ah, facrificateci alla
‘pace comune , eliliateci,. diftruggeteci, ma pil non fi turbi-
no le mute ceneri di' coloro, che dormono, a fuono cosl
funefto; non paffi alla notizia de’nipoti I’acecbitd di si abo-
-minevole imputazions. Qusfta & quslla 1mmagine, a cai I
wmaea virth non refifte: troppo da noi fi richiede, fe {i pre-
tende), che anche tacendo avvaloriamo il fofpetto di un’ atro-
cita cosi enorme. Vuolfi render la quiete ai Regni, la tran.
quillitd> alla Chiefa? & {pedients, che la Compagaia perifca
per la pabblica falute? Pera ella dunque: ma  per. qual fa-
gione ‘cercar delitti per la fua perdizione? Non forfe Ignazio
¢o’ figli, quali antemurale fortiffimo contro le turbolenze di
Lutero, e di Calvino? perché non dee perire 1l RICCI ¢o’
fhgli, per. fedare il domeftico criftiana ftrepito tanto pii pse
rigliofo , ¢ molefto? Sor-
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Sorgi dall’ augufto fomro dell’eterna notte o Cleménte,
¢ vedi |'opera delle tue mani. A ‘gran- prova conduffe Id.
dio Te nuovo -Abramo 'de’ Credenti -Padre, quando ti doe

mando 1l facrifizio d’un tuo diletto Corpo, ed : innocente.,
Lo fa il mondo tutto, come fentifti. la grandezza del co-
-mando, fu teftimone del tuo pianto, vide per aria; il brac-
¢io, Ifacco col collo ftefo attefe I’ Angelo ... ma quefta volta
“vibrato ¢ il colpo; caduta ¢ la vittima dinanzi all’ Ara
“fagrata di quel Dioy che fa anche dalle: pietre, {e gli  piace,
“fufeitar nuovo feme ad Abramo. 514 5 B

" To ben m’avveggo, Uditori, che quella notte infaufta
allorquando dal' Capo quafi in. tutta I’ Europa poi . difcefe-

ro le,profonde difpofizioni fopra di}jnoi, meglio fi ricorde~

febbe tacendo  coi {ofpiri che favellando. Ma perdona, o

"felice fpirito di LORENZO fe io ful tante onorato :feretro

1l rammento . Da 'quefto. punto di. veduta. dee la tua virt
‘vagheggiarfi. Fin qui egli fu Capo d’un Ordine. Il ¢omu-
ne {pirito col fuo B confufe. Quel perfonali caratteri, che
-in tutti erano piegati al dover dello (tato, anche in eflo fe.
-ouirono gli obblighi del grado, e fiami permeflo dir cosi,
‘nulla meno oprato avrebbe chiunque di noi, che trovato fi
fofle al timone in' quel naufragio. 5%

Io nulla: telgo alle tue lodi, o Giifto coronato, 1'Ehe

{¢ dal Cielo m’alcolti, fo che quefta pili-d’ogni altra t'e
-cara,in cul I'unitd de’ feguaci di Crifto’ ha'per vincolo quell’
union di“natura, che @ nella Triade augufta ed ineffabile.
, “Ora fciolto non !’interno nodo di caritd ( che tanto non
“-poflcno gli vwomini ) ma I’ efterno folo di difciplina ; conce-

-di, che uniftante lolo t1 riguardiamo. |
' Strano cangiamento di quella notte! Da un . grado di
elevatezza, che aveva a fe rivolt1 glt occhi dell’ intero Glo-
bo, daglt omaggl de’ Grandi, dall’amicizia de’ Potenti, dal-
le caritd de’fratelli, eccolo racchiufo in. ofcuro carcere, dive-
nuto favola del velgo incoltante, argomento dell’ ozio pube
biico, novella delle contrade, occupazione delle piu vili bri.

* gate,
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gate . Sparifcono gli amici della fortuna, fono egualmente an-

guftiati quelli della: virtl, e tremano come. Nicodemo, d’ ef<
fere itra quefto numero compreli, o come Pietro nel Piztos
rio, non lo. conofcono. Che pensd, che fece 1l pia che' {ets
tuagenario Vecchio inquella fituazione calamitofa? -A tradis
re 1l:vero, o mercar(i a prezzo del difcrédito. un’ inutile-li-
berta? a bramare nell’ abiezione 1l. priftino ftato della paffata

- grandezza? al duro fentimento della 'mal collocata pena:full’

1nnocenza ¢ Eh ‘quefti’ penfiert non hanno Juogo ne¢l Giufto,
che:fa ' la vanitd-a cui le:creature fono {oggette, ed anche
in catene ¢ lLbero, perche caro a Dio. Pianfe, ma pe’fuot:
fratelli; pe’ quali con Paolo I’ anima. fteffa avrebbe pofta: ge.-
me, ma pe’ fuol proflimi, che privi di. molte aluto temet-
te: ma glammai noo  fu oziofo, finche pote: contemplare -1l;
{fuo Dio:mai fu vile, finche nel vero trovd il{uo foltegno.,
Io non fodirvi,fe a lui fofle nota la fomma caritd, con

cui dal Pontefice, e 'dai: piiflimi. Sovrani furono , ¢ fono patros’
cinatii Meémbridi quell’ Iftituto, e fe pria della morte, fua fua,
cognizione ‘Ja mifericordia da Dio ufata in mezzo dell’ ira.
fua, col cenfervare le reliquie della fua pieta ; dov’ era mes;
no. da« prevederfi. Ma .nel “ gelofo f{egreto, con cui dicevali;
cuftodito, -gli avrd forfe fottratto Iddio anche quelto lenmiti,
vo al 'dolore perche -foffe tutta opera di cenfumato coraggio
celefte ,. il ‘tenore; dell’ ofcura vita, che fino-a quefti -giorni:
condufle, attendendo ‘forfe d’efpiar col fangue 1’elacerbata ira;
degltimomini « [ 10 dig  isi &5 o Y
> Sento perd ‘come ad onta  della -tenerezza, ch’ora mi .
commuove, vien meno quelta parte della mia Orazione,
perche luogo aver qui. non debbono le congetture, che fa-;
rebbero 'la fola fcarfa luce per ifcortarmi, e fa di meftier:,

~alpettar qualche tempo, Padre della {conofciuta veritd,  che,

per-le ftrade da' Dio «con infinita- fapienza preordinate , met- /
ta in chiaro ai- pofteri’ il oiudizio che dee formarfene, e che

ora nella: si frefea perturbazione d’affetti o deflercbbe invi.’
<ia, 0 confondere fi-potrebbe coll’impeto. di trafportata pal.

fione.v LR Vi



20
Vide nondimeno, ficcome io gindico it RICCI un bars

lume di que'ta luce, innanzi di chiudere le pupille al fone-
no de’ Giufti - la vide, e la moliiplico. In quel momento
térribile in cui I’ uomo dinanzi al {uo creatore, non & cos)
forte per mentire, né cosi debole, per: temere coloro, che
per fempre abbandona, refe colla pia modefta fermezza te.
ftimonio a fe ftefla, ed ag'i uomini di quella rettitudine ,
che fu fua peroerua guida, e feaza offzadzre la feveritd de’
fuoi Giudia sfficurd 1’i1anocenza- der {uor Figli, e rele a
Dio quefto tribute di veritd, ch’e¢-il ‘pia preziolo agli occhi
Divini. Gauwddy la morts con quella licurezza con cui la
guardano i Santi, ed impetrd che le fue {poglie mortali aa
{pettaffers> I’ ultima chiamata, mifte a' quelle dei fuoi Cone
fratelli, per dormire in pace il ripofo degli Eletti infizme
con quelli, coi quali avea viffuto la vita det tribolati.
Partilti dunque da not, dolce Padre, e al tuo partire
¢ rimafto chiulo I’ ingreffo alla noftra Milizia: partilti ; ed
ora dal Cielo piu utilmente impetri il favore Divino ad
uno ftuolo di defolati figliuoli, che cangiato hanno wvefti,
ed efterni modi; ma ferbino quella {cambievole ecaritd; che
fu il primo omagiio che fi prefifero, € che non folo altes
razione noan foffre, .ma fi accrelce a mtiura, che ¢ pia grae
ve la Croce, con cui Iddio la diftingue . Sia pur I’ [talia,
fia' tutta I’ Europa: Cattolica feaza di- nei piu felice. Apra
Iddio i tefori d-ll’ ineftimabile fua pietd , ed 10fonda in ale
tri lo fpirito di paziente coftanza, per cui la gioventi fia
educara ne’ Collegt= lo zélo, - per ‘cui -di Sacramentiy e di
quotidiano {pirituale pafenlo 1l popolo fia mutrito: la dote
trina per difender la Chiefa dall’armi, e dagl’ infulti’ de’ fuol
nemict: impzont I alerut deftrezza a congiliare le differenze,
che turbans 1l Santuarin, e 1’ [moerio: fi provochi I altrui
{anta: emulazion=' per foftesere 1l Divino. culto degnameote
maelofo. Noi ¢’ imnicganmn con allegrezza 1n quelto 1nee
ftimabil novero dv beat, qiindo a nn fu affidato: con pa.
ri all:grezza foltercemo il fuo giludizio, ¢he ce ne ha pri.
. vatl ,
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vati . e loderemo eoloro che fottoponendo le “fpalle alla du..
ra noftra fatica, impediranno che fi fenta la mancanza di -
quefta, che fu poco fa milizia laboriofa. |
- Godano quelli ancora, il di cui zelo perniciofi c1 ree

- puto. Non efifte piu il RICCI, che a fuo fenoo governi, |
ed alteri 11 Mondo: non vi fono piu 1 fuoi fgli, che cors
rompano -le “-maflime del ‘Dogma, e del coftume, che femi.
nino la feduzione; e la difcordia. Voglia il pietolo lddio
che in queft’angolo di Mondo, ove reftiamo inoperofi, fi
fenta riformato 1l Cattolicifmo dopo la Gefuitica rovina,
fantificato il coftume, la' Religione ingrandita, efaltata la.
Santa Chicfa. Noi congiungeremo alle comuni voci di rene
dimento di grazie anche le noftre, perche¢ finalmente I’ Ignae
ziave infegne poffcne ‘dimetterfi o mancare per fempre, ma
non pud vepir meno un cuore Criftiane attaccato al defides
rio di quel beato fine, che. ognuno prefigge(i nel feguirne, ¥
1° Hhtuto, e che dovrd accompagnarci . tra-1’ ombre del fea
polcro, ‘e tra: gli fplendori del Cielo. - -

Ma perche depgio 1o diffidare cotanto, fenza  riflettere .
alle i1mpenctrabili ftrade der Divini - configli; e come Effo
edifica e niuno  difirugge? Piacque ayLui la noftra caduta ¢°
nell’ Europa: e quando tutt’ altro forfe le circoftanze promets
tévano, fi fervi dell’ opera: diRegi giuftiflimi ; e del fuo ftefe
{fo Vicario; per eleguirne il profondo- difegno « ‘Gli piacque .
che recifo: fofle, ma non:tolto affatto queft’ albero dalla fua
miftica vignad: ed eccitd nell’ animo di potentiflimi, Monare:
cht 1l dcﬁ% d1 proteggerct: difpenendo in modo le cole, -
che' quefto: benefizio fia tanto .pit fegnalato, quanto da. quel-
li ci-viene dai quali niun diritto’ avevamo di meritarlo 0.
{perarlo, ed a noi fia tanto pilt caro quantornoncabbiamo.
ragione alcuna né¢ dinanzi a Dio, n¢ dinanzi agli!| Uomini:
dic rimproverarci nel profittarne. Chi sd cid che piacerd poi
3 Colui, che uccide e fa rivivere, che percuate:e fapa?

O piiffimi Sovrani, noftro refugio in quefti difficili
templ per noi! poffla fpuntire 'un pibi fereno giorno, in cul

vege
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veggiate nél noftro cuore la gratitudiney ‘e~ 1l pit vivo, ed
impegnato {entimento . Che altro- poffidmo ora noi. ofcuri ed -
umili {udditi, che implorare dail’ Altifino, congiunta alla .
maeftd ‘dei voftri; Imperj, alla gloria delle voftre armi , quel-
la: chiarezza di fuperni lumi, che formi I’ eterna felicitd. vo-
ftra, e di tutti 1 voltr1 - fudditr. ' /

-1~ O gloria  d<l noftro fecolo; Filofofo  Principe, a cui
dobbiamo anche quefta: opportunitd di sfogo innocente fulle
amate ceneri del noftro Padre ; o Sovrano invittiflimo che
le ‘glorte degli Aurelyy, e degli. Antoninl’ congiungi alle pale '
me dei Celari, ed alle felicitd degli Augufti, nuovo pregio
della luminofa tua mente & 1l prefagio, che ti muove a di-
{fconvenire riguardo a noi dal’iliuminato zelo dell’altre Na-
zioni. Che far potremo per contribuire a tanta ‘degnazione?
Null’ altro,; che-ad ogni ‘prova ferbarci Sudditi rifpettofi,
Citradini uriliy Miniftri - zelanti. La vita, 1l fangue, le {o-
ftanze profonderemo a . pro di quefto Regno afilo dell’ infeli-
ce noftra condizione quella vita; quclle foftanze: che fono
ufi ‘tan dono liberale. Quefto viene a noi fuggerito da quel-
lo {pirito di fommiffione, che ogni Cittadino deve al fuo
Principe, ogni oppreflo al fuo- benefattore, ogni Figlio al
{fuo Padre ;> a quefto ci' {prona il noftro fteflo interefle , perche
la tarda pofteritd giudice imparziile degli avvenimenti, full’
efempio di cid che faremo ne’ituoi Regni, eftenui~ la- nera
mdcchia che rende. orribile la noftra caduta: ma fopra ogni
altra cofa'a cid ne conforta' la memoria di quefto giorno,di
quefto feretroy di quefto Padre,; che ormai,come crediamo,
accolto nellaDivina gloria, per Te e per noi grazia intercede,
onde ' 'mai: da1 ‘dover1 noftri-cidifceftiamo; e colla ricordans
za del fuo-efempio ¢ ammaeftra-a battere la-firada della fa.
pienza, ‘il ‘cul principio ‘¢ il timore-di. Dioj e ad adorare }
fuoi Decreti che fon fempre di Padte, o tuoni irato, o pro-
tegga “benefico, Ho detto. -+ - B ho gy b
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